Andar vid'io il gran Re

Il quarto libro delle Laudi. 3-4v. F. Soto.
In Roma, A. Gardanum / A. & H. Donangeli, 1591
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Che per al - ta pie-ta che per al-ta pie - ta pian-gean le gen - i ti
Io che lo riconobbi al primo incontro, E dov'é hoime lo scetro, e la Corona?
Perche gran tempo lo portai nel core, Chi t'ha spogliato di tua gloria antica?
Gli dissi, ove na vai caro Signore. Amor che'l sa, 0 Alma egli te'l dica.
Egli aprendo la labra in flebil suono, Dunque Amore puote far si duro scempio,
Disse, vado a morir per chi m'offende, Della tua vita? si, ch'egli, & piu forte
Tanto I'Amor, e'l mio desio si stende. D'ogn'altra cosa, ancor' che sia la morte.
Deh qual pieta, 6 Dio Immortal ti spinge, Hor, si dal tuo calor nulla s'asconde,
A voler con tal brama, e con tal forza, Ardentissimo Amor, ne men colui,

Morir per chi d'ucciderti si sforza?

Che col voler da morte, e vita altrui.

Perch'io non ardo in si cocente fuoco?
Perch'io non sento si possente fiamma?
Perche'l cor non si stilla, a dramma a dramma?
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